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     SEMINARIO NAZIONALE ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
                                                              
				 Roma 22 febbraio 2013 

 REPORT
 
ASL- le finalità dell’iniziativa
 I referenti individuati dalle segreterie regionali per l’alternanza scuola lavoro hanno partecipato il 22 febbraio ad un seminario  nazionale, organizzato dalla UIL Scuola. 
Obiettivo dell’incontro è la costruzione di un network di confronto e  scambio tra soggetti interessati allo sviluppo di percorsi formativi innovativi nel panorama del sistema nazionale di istruzione, anche in relazione alle Linee Guida nazionali in via di predisposizione da parte del MIUR.
Tutto ciò nella prospettiva di un potenziamento dell’impegno  UIL  per lo sviluppo delle opportunità costituite dall’alternanza e della loro implementazione, la caratterizzazione  sui rapporti tra istruzione, formazione e lavoro, quale  positiva sinergia per la ripresa economica e produttiva  attraverso il fondamentale contributo della scuola e dei suoi operatori.  Per tali fini la qualificazione professionale e la modernizzazione dei sistemi di istruzione e formazione costituiscono leve prioritarie. 
Ai lavori hanno preso parte il segretario confederale Guglielmo Loy  ed il segretario generale della UIL Scuola Massimo Di Menna e Maria Rosaria Arena quale designata UIL Scuola nel Comitato  di monitoraggio e valutazione dell’ASL presso il MIUR.  

Le premesse 
La  contestualità degli interventi sul potenziamento  dei percorsi di istruzione post secondaria  negli istituti  tecnici superiori  (ITS) e  dell’istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), la costituzione dei Poli tecnico professionali, il riordino della istruzione degli adulti e del sistema di apprendistato rendono necessaria una riflessione integrata  anche sulle positive opportunità offerte  in ambito ASL.  Le  diverse questioni  vanno affrontate in ottica di filiera attraverso un modello di gestione efficace dell’autonomia scolastica.
La dignità che l’alternanza attribuisce alle esperienze  lavorative e l’arricchimento che il lavoro fornisce ai percorsi di istruzione non deve essere scambiato come strumento per fare fronte agli alti costi del lavoro.
Il ruolo di enti e partners locali, conduce   a positivi esiti di avviamento al lavoro con professionalità qualificate.
La grande maggioranza delle esperienze presentate sono riferite a percorsi in ASL realizzati dagli Istituti Professionali  nella Terza Area, dove tuttavia i rischi, 
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in particolare nel settore turistico ed enogastronomico, sono quelli di fornire manodopera a bassissimo costo alle aziende. 
 Le proposte 
I contratti  nazionali  e  quelli decentrati devono affrontare la tematica della qualificazione professionale degli operatori e la differenziazione funzionale dei profili, favorendo livelli di integrazione tra soggetti (ad es.    raccordo tra docenti tutor interni  e tutor formativi esterni).
Le proposte
  Semplificazione  
· Occorre  semplificare le norme cui le scuole devono sottostare per aderire ai progetti promossi (es. acquisizione delle autorizzazioni  ambientali dell’Umbria, la complessità di scambio di prodotti virtuali realizzati dai simu center, ecc.)   e sburocratizzare i rapporti  tra le diverse istituzioni, scuola, MIUR, aziende, regioni, EE.LL. associazioni di impresa ecc. ecc .
· Va superata la discontinuità tra esperienza maturata nei percorsi in alternanza ed il successivo, complesso e disomogeneo percorso di accesso al lavoro.  
  Azioni di supporto  
· La messa a punto di un modello di certificazione delle competenze    dovrebbe avere a riferimento anche i più recenti orientamenti assunti rispetto alle acquisizioni in ambito formale, informale e non formale.
· Necessari anche una modifica del ruolo dell’amministrazione scolastica centrale e periferica in ordine al supporto delle progettualità delle scuole.
· Un organico funzionale, anche su base allargata alla rete, potrebbe favorire la valorizzazione dell’ASL, attraverso il potenziamento delle attività tecnico pratiche di laboratorio.  
· Un piano di formazione in servizio per gli operatori scolastici in sinergia tra pubblico e privato  andrebbe progettato ed adottato a sostegno della diffusione delle numerose buone pratiche  maturate nelle scuole.
· Le  regioni, seppur istituzionalmente preposte alla programmazione della formazione  potrebbero supportare con maggiore continuità le attività ed acquisire in forma più sistematica dati di monitoraggio. 
 Risorse
· Occorre avviare una riflessione sulle diverse tipologie di finanziamento   dalla legge 440/1997, ai fondi comunitari a quelli resi disponibili dalle regioni  e quelli privati.
· Va data assicurazione sulla fruibilità dei fondi strutturali anche per la programmazione del nuovo ciclo.  
· Una revisione della spesa pubblica, con il taglio degli sprechi  ed i risparmi reindirizzati sulle pratiche innovative torna ovviamente utile anche ai profili di potenziamento dell’ASL.    
Le Linee Guida nazionali 
Possono fare molto per superare la frammentazione registrata in termini di soluzione dei problemi. Le bozze di Linee guida e di Indicazioni per la realizzazione dei percorsi, rese disponibili da parte del MIUR, affrontano in maniera puntuale i diversi aspetti relativi all'alternanza, in particolare per quanto riguarda gli aspetti didattici, organizzativi, di certificazione delle competenze acquisite. Resta aperta la questione della costruzione di sinergie istituzionali a supporto dei percorsi, sia per gli aspetti finanziari che per un orientamento efficace alle opportunità di lavoro nel sistema produttivo locale.

I contributi territoriali 

Piemonte -  Giuseppe Mango docente I.I.S. Beccari- Torino
Molto positiva l’esperienza dei Simu Center e delle fiere in cui gli studenti scambiano i prodotti realizzati; andrebbero incentivate attività di ricerca azione, come quella realizzata nel 2011-2012, poi bloccata. 
Le esperienze realizzate negli istituti tecnici e nei licei, diversamente dai professianli, sono passate prevalentemente attraverso gli stages, anche grazie alla disponibilità della Regione; tuttavia, non risulta supportato il monitoraggio dei  dati completi sulle attività svolte, tranne che per gli aspetti finanziari.
                  
UMBRIA: Sandro Bernardini ITIS  “L. Allievi”, Terni
L'Umbria  costituisce una Regione virtuosa, l'intervento dei soggetti locali, in particolare della Regione è di sostegno alle attività promosse dalle scuole; associazioni di categoria e parti sociali, come  Confindustria e Confartigianato partecipano attivamente anche all'orientamento, attraverso convenzioni pubbliche.  Tra questi un progetto molto interessante di produzione del biodiesel dal riciclaggio degli oli di scarto dei ristoranti, fortemente rallentato a causa delle complessità burocratiche. 
 
EMILIA ROMAGNA: Gianpaolo Ricciardelli – Docente referente ASL- Ravenna 
Si registra un aumento dell’interesse delle aziende verso la manovalanza a basso costo che l’ASL può offrire, vista la situazione di difficoltà economica, soprattutto nel settore turistico.  La flessibilità  organizzativa e l’utilizzo dei sopranumerari potrebbe far recuperare la perdita di ore dedicate, ma esistono problemi per le ore di recupero dei docenti.  E’ sempre più importante un buon sistema di certificazione/riconoscimento dei crediti.

MARCHE  Fabio Candelaresi docente I.I.S.  “B.Padovano”  Senigallia - Ancona
Attività di ASL sono realizzate nel 55% delle scuole della Regione che ha  investito nel settore in modo sistematico con la diffusione di linee guida nel 2008 ed un  piano di monitoraggio con esiti pubblicati nel 2012.  Esiste una  scuola polo regionale ed una scuola polo in ogni provincia. Le attività sono rivolte alle classi  terze e quarte in cui gli studenti provano diverse esperienze, le attitudini quindi le preferenze vengono canalizzate nel quinto anno.  Si sta ora cercando di raccogliere le aspettative ed i fabbisogni delle aziende in modo da migliorare i livelli di sinergia.  Un bando ha lanciato finanziamenti  ad attività di ASL da svilupparsi anche fuori regione; un altro   con fondi Ministero del lavoro ed Italia lavoro  sostiene progetti per ridurre i tempi di inserimento nel mondo del lavoro di diplomati e diplomandi degli istituti professionali operanti in regime di sussidiarietà.
Un quadro molto chiaro di tutte le attività è presente sul sito dell’USR Marche.

CAMPANIA-  Carmine Napoli  ITIS “Galileo”  Salerno
Gli stage fatti sono stati di 120 ore  divisi in 15 incontri di 8 ore al giorno,  con alcuni aggiustamenti rispetto al precedente anno. Hanno riguardato la maggior parte degli allievi, ma non tutti. Le rotazioni dei ragazzi creano problemi allo svolgimento dei programmi curricolari,   con possibili effetti negativi sugli esami  di stato; le attività sono svolte tramite un rapporto strutturato con Confindustria, ma esiste un carico di difficoltà burocratiche e di sicurezza notevole, tale da non favorire esperienze più  articolate. Esiste infine un problema molto ampio di raccordo tra scuola ed impresa per le modalità e le opportunità di accesso al lavoro dopo il diploma.  Non è necessario, in linea generale, che il tutor sia formato opportunamente con corsi e certificazioni varie. Non sono queste a fare il buon tutor ma una esperienza di raccordo  con le aziende, la loro conoscenza ed i loro bisogni, da raccordare con quelli degli studenti

PUGLIA - Rosangela Colucci,  Dirigente Scolastico - IPSSAR “A. Perotti “– Bari
L’esperienza si sostanzia in percorsi assistiti dall’USR Puglia attraverso un coinvolgimento graduale, da 16  a 172 percorsi assistiti in dieci anni, di durata   triennale, a partire dai 15 anni per l’ Istruzione tecnica, professionali e liceale.
I percorsi  sono articolati in tre fasi, per le classi dalla seconda alla quarta: dall’informazione, sensibilizzazione, orientamento iniziale alle attività ASL per un massimo 15% del monte ore annuo, con  circa  120 ore in azienda. Articolati   anche gli interventi  sulla formazione dei docenti, in collaborazione con Confindustria ed il Simu Center. Lo stesso organismo cura il monitoraggio e relaziona periodicamente sull’ avanzamento delle attività.
     
BASILICATA - Giancarlo D’Angelo, Docente ITIS V. “D’Alessandro”, Lagonegro – Potenza
Nonostante le difficoltà costituite dall’esiguità delle rete produttiva territoriale la regione ha sperimentato significative attività progettuali. L’ASL introdotta come elemento curriculare dal recente riordino, ma già sviluppata nella “Terza Area”  ha caratterizzato la formazione professionale ed ha rappresentato un punto di incontro tra competenze scolastiche ed esperienze di lavoro, felicemente concluse con la trasformazione dell’esperienza  in contratti di lavoro a tempo determinato, nel settore moda. (IPSIA di Moliterno). 
Altri studenti hanno svolto esperienze di progettazione ed esecuzione dei lavori di ristrutturazione dell’autostrada SA-RC,  effettuando tracciamenti plani- altimetrici ed assistendo al brillamento di ponti. Le varie attività sono condotte con il supporto della Regione che, in accordo con l’USR, ha recentemente  lanciato un bando per la selezione di progetti, su base provinciale,  finanziati con oltre 500 mila euro a scuole costituite in rete.
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